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E' morta durante la notte 
la ragazza di 17 anni 
aggredita da due rapinatori 
in una villa al Prenestino 

Si cercano gli assassini 
tra i tossicodipendenti 
«Ha reagito, si è difesa 
non hanno avuto pietà» 

«Ha urlato per paura 
e loro l'hanno ammazzata. » 

Marina Coppola non ce l'ha fatta, La diciassettene 
colpita mercoledì notte da un colpo di pistola alla 
testa durante una tentata rapina a Tor Tre Teste è 
morta alle 3.30 di ieri mattina all'ospedale San Gio
vanni senza mai aver ripreso conoscenza. La poli
zia sta mettendo sotto torchio tossicodipendenti e 
rapinatori abituali, ma degli assassini c'è solo una 
vaga descrizione latta dal genitori della ragazza. 

GIANCARLO 8UMMA 

• i Scappavano insieme 
verso casa, cercando di chiu
dere fuori I due uomini che, 
armi alla mano, erano pene
trati nel loro giardino. Ma il 
padre Inciampa e cade. E Ma
rina, per difenderlo si sena 
addosso al due rapinatori •ar
mai» di un ombrellone da so
le. Urla, spintoni. Forse II col
po di pistola parte per caso, 
forse no. Il proiettile 7.65 col
pisce la ragazza alla tempia 
destra, le spappola il cervello. 

, Non c'è scampo: malgrado 
una lunga operazione poche 
ore dopo Marina Coppola 
muore senza essere mai uscita 
dal coma. Chi la conosceva la 
descrive come una bella ra
gazza blonda piena di vita, 
una studentessa con la passio
ne dell'equitazione. 

La villa della famiglia Cop
pola, un casale ristrutturato 
con una piccola piscina, è iso
lata su una collinetta a ridosso 
di via di Tor Tre Teste, tra la 
Prenestina e la Casillna. A 
fianco, un'altra casa a due pla
ni allltlata anni fa ad una co
munità di Hare Krishna, alcu
ne arcate di un acquedotto 
d'epoca imperiale, un bo-

Velletri 

Nel Psi 
2 consiglieri 
comunisti 
stai Due consiglieri comuna
li comunisti di Velletri sono 
passati da Ieri nelle file del Psi. 
Si tratta di Mauro Gasbarri, ex 
assessore e di Ftaviano Erco
lini, e» membro del direttivo 
di sezione. I due hanno uffi
cializzalo Il passaggio In una 
conferenza stampa alla pre
senza del segretario della fe
derazione, socialista .dei ca
stelli Otello Bocci. Il consi
glio, ad una settimana dallo 
scioglimento ha dunque subi
to un'altra trasformazione: 
nell'82 c'erano 14 consiglieri 
del Pel, 10 del Pri, 9 De, 4 del 
Psi, 2 del Padi e I del Msi. Ora 
Il numero del comunisti è di 
13, mentre I democristiani so
no diventati 11,81 repubblica
ni, 7 I socialisti e un missino. 

schedo di pini e nien'altro. So
lo più lontano, un'impianto 
per II tiro con l'arco ed un de
posito di auto sotto sequestro; 
ie abitazioni più vicine sono a 
centinaia di metri di distanza. 
Insomma un luogo Ideale per 
un (urto o una rapina. E sono 
stati probabilmente proprio 
dei rapinatori, l'altra notte, ad 
uccidere Marina, la figlia mag
giore dell'ingegnere edile 
Edoardo Coppola, una napo
letano 52enne titolare di una 
piccola ditta di costruzioni, e 
di Elena Lagoyer, 38 anni, di 
origini russe. 

I dirigenti della squadra 
mobile Nicola Cavaliere e Car
lo Casini, che conducono le 
indagini insieme al sostituto 
procuratore Martellino, stan
no facendo passare al setac
cio il «giro» dei tossicodipen
denti e dei rapinatori abituali, 
Entrolaseratajflllejrj.jaiageri-, 
ti della squadra mobile hanno 
effettuato oltre cinquanta per
quisizioni domiciliari e ac
compagnato a San Vitale una 
decina di persone per accer
tamenti, Fermi, però, non ce 
ne sono stati: di fatto gli inqui
renti sembrano non avere in 

Cgll 

«E' guerra 
tra bande 
sullo Sdo» 
• • «Lo Sdo viene stirao 
chiato per farlo aderire alle 
esigenze della proprietà fon
diaria, unica strada invece è 
quella di una gestione corretta 
e traspatente del piano rego
latore», E la posizione di Um
berto Cerri, segretario regio
nale della Celi, che denuncia 
il tentativo di caricare il siste
ma direzionale orientale di te
matiche che gli sono estra
nee, di trasformarlo in una 
guerra tra bande per il con
trollo delle aree. Sullo Sdo in
terviene anche Caterina Nen-
ni del gruppo dei verdi in 
Campidoglio, riaffermando 
che l'unica via da seguire è 
quella di una legge che con
senta il controllo pubblico 
delle aree. 

mano nessuna traccia precisa, 
D'altronde, in casi come que
sti per arrestare i colpevoli ol
tre alle indagini è necessaria 
anche fortuna. E se sono stati 
arrestati I balordi che in via 
Cassia ammazzarono per 
10rnila lire la cinquantenne 
Giulia Volpi, è ancora senza 
volto l'assassino del giovane 
poliziotto Angelo Grasso, uc
ciso mesi fa sull'Appia Antica 
sempre per rapina. 

1 Coppola si sono trasferiti 
nel casale di Tor Tre Teste so
lo quattro anni fa e, fino alla 
tragedia dell'altra sera, non 
avevano mai avuto problemi 
nel vìvere così isolati. Solo 
una volta, l'anno scorso, dei 
ladri erano entrati in casa e 
avevano portato via un televi
sore e degli oggetti d'oro. Fa
cile, troppo facile arrivare al 
casale, però, perchè qualcuno 
non ci riprovasse; né bastava 
un solo cane lupo per sorve
gliare tutto il terreno intorno. 
oltre ventimila metri quadrati, 

Erano passate da poco le 
22 di mercoledì sera quando 
la madre di Marina, Elena La
gover, 6 uscita in giardino per 
portare da mangiare al cane. 
Dentro, in casa, c'erano tutti 
gli altri. Soprattutto Marina e 
la sorellina di 11 anni, Cristi
na, non uscivano quasi mai la 
sera: 11 padre - hanno spiega
to ieri in lacrime i parenti ai 
giornalisti - aveva troppa pau
ra che potesse succedere loro 
qualcosa, in giardino la donna 
vede «qualcosa»; due uomini 
acquattati. Inizia a chiedere 
aiuto e in pochi istanti arriva
no il marito e Marina. I due 
rapinatori («sul 25 anni, altez
za media, tarchiati, con giub
botti di Jeans; uno aveva i baf-

La madre di Marina, Elena Ugover mentre rientra nella villa; In 
alto a sinistra, la ragazza uccisa e a destra il padre Edoardo 

fi») si bloccano incerti. Ma a 
quel punto Marina inizia ad ur
lare con quanto flato ha in go
la, mentre insieme al padre e 
alla madre corre verso casa. I 
due rapinatori forse hanno 
paura che qualcuno alla co-
munita, degli Hare Krishna 
possa sentire e dare l'allarme. 
Cosi inseguono i tre verso la 
casa, ma a pochi metri dalla 

porta il padre di Marina, 
Edoardo, inciampa e cade Ed 
è allora'che la ragazza si fa 
ammazzare affrontando una 

Sistola con un ombrellone. 
cssuna tiaccia di come sia

no poi fuggiti gli assassini. «Ma 
perchè ha reagito, avrei con
segnato tutto quello che ho-, 
npete in lacrime il padre. 

Cronaca 
dei «defitti 
per rapina» 
• • Poche decine di migliaia 
di lire, al massimo dei gioielli, 
una pelliccia, un televisore. Si 
uccide per cosi poco, oggi, 
nelle strade della capitale: 
piccole rapine per procurarsi i 
soldi per una dose d'eroina 
che finiscono nel sangue. Ma
rina Coppola è, purtroppo, so
lo l'ultima vittima. 

Appena tre settimane fa era 
stata ammazzata in via Cassia 
una donna di cinquantanni, 
Giulia Volpi: un colpo di pisto
la dietro l'orecchio per portar
le via pochi spiccioli. Gli as
sassini, due «balordi» tossico
dipendenti, sono stati arrestati 
pochi giorni fa. Angelo Gras
so, un poliziotto di 24 anni, la 
sera dello scorso 23 gennaio 
era appartato in auto sull'Ap
pia Antica con la sua fidanzata 
quando un rapinatore gli ha 
puntato contro una pistola. 
Ha provato a reagire ed è 
morto colpito da due proiettili 
calibro nove alla gola. L'assas
sino non è mai stato arrestato. 

Ha fatto sensazione, inve
ce, l'arresto di Andrea Salva
tori, un tossicodipendente 
21 enne che, aiutato 'da un 
complice, tra novembre e feb

braio ha ucciso per rapina en
trambe le anziane nonne, Ma
ria De Filippi e Maria Luisa 
Rocchi, 

Era il 14 novembre '8? 
quando un'anziana donna di 
Montecompatri, Brigida Ca
puani, venne barbaramente 
massacrata a colpi di man
naia. Pochi giorni dopo tre mi
norenni del paese confessaro
no: volevano rapinare Brigida 
Capuani per pagarsi qualche 
sfizio, hanno perso la testa, 
l'hanno uccisa e se ne sono 
andati a mani vuote perchè 
contanti in casa non ne aveva. 

Nel gennaio dello scorso 
anno, una serie di rapine mor
tali scossero la città. Il 17 ven
ne uccisa a coltellate da tre 
giovani tossicodipendenti 
Amelia Pascucci, 66 anni, in 
una stradina del quartiere 
Trieste. Tre giorni dopo una 
coltellata dritta al cuore ucci
se a villa Borghese un funzio
nario torinese dì passaggio. 
Bottino: portafogli e giacca dì 
montone. In quei giorni non si 
contarono le rapine con pu
gnalate: anche tre nel giro di 
24 ore, anche se per fortuna 
senza altri morti. 

" Comune: rinviate le nomine per il Teatro di Roma e per l'Opera 
Via alla maratona bilancio, domani gli emendamenti 

Pompei rivuole una Usi 
LUCIANO FONTANA 

aw Via alla maratona sul bi
lancio, ancora un rinvio per le 
nomine negli enti culturali. 
Con due ore e mezzo di ritar
do, Il consiglio comunale ha 
iniziato il tour de force che 
deve portare all'approvazione 
dei conti del Campidoglio per 
il 1988. Prima della seduta la 
riunione dei capigruppo aveva 
deciso di discutere fino a do
mani (con una possibile coda 
a domenica) il bilancio, nn-
viare a lunedì la spinosa que
stione dell'elezione dei consi
glieri al teatro di Roma e all'O
pera per poi passare giovedì, 
venerdì e sabato prossimi alla 
discussione degli emenda

menti e al veto finale su) bilan
cio. 

Gli impiegali del comune 
avevano già portato sotto lo 
scranno del sindaco le due ur-
nette in cui si depongono i fo
glietti per le nomine. Ma, con 
un rituale che si ripete da setti
mane, poco dopo sono finite 
di nuovo nei ripostiglio. 1 gio
chi sono ancora aperti. Il ca
pogruppo de Aldo Corazzi an
nuncia che per lunedì tutto sa
rà risolto. La maggioranza 
sembra intenzionata a votare i 
sei rappresentanti al Teatro di 
Roma. L'accordo di pentapar
tito prevede 2 consiglieri al 

Pri, 2 alla De, 1 al Psi. Il sesto 
rappresentante dovrebbe es
sere proposto dal Pei che ha 
però già annunciato di non es
sere d'accordo. In passato le 
opposizioni hanno avuto 2 
rappresentanti. 

Molto più spinoso per la 
maggioranza è il problema 
delia sostituzione dell'asses
sore Francesco Cannucciari 
che si è dimesso dalla presi
denza della Usi Rm 4 per la
sciare il posto al suo amico di 
corrente Ennio Pompei. Già a 
dicembre la candidatura di 
Pompei venne bocciata, su 
uniziativa del Pei, per una 
condanna che il democristia
no aveva subito in corte d'ap

pello. Ora che è stato amni
stiato ta De toma alla carica. Il 
Pei ha già fatto sapercene da
rà battaglia per non far passa
re la proposta: «Non c'è nulla 
di cambiato rispetto a dicem
bre - dice Franca Prisco -
non è intervenuta nessuna 
sentenza di assoluzione. Ma 
anche il Psi ha già annunciato 
che non voterà Pompei: «Non 
possiamo appoggiarlo - di
chiara il capogruppo Bruno 
Manno - fino a quando non si 
chiude l'inchiesta sulle tan
genti partita dalle sue dichia
razioni». 

Il grande ritardo nell'aper
tura del consiglio ha consenti
to ieri sera solo un assaggio di 

dibattito sul bilancio di previ* 
sione. Il consigliere del Pei 
Piero Rossetti ha rinnovato le 
pregiudiziali alla discussione 
già avanzate dal comunisti. 
Prima di andare avanti voglio
no che siano portate in aula le 
delibere di progetto, mutue e 
appalto del piano investimenti 
dell'87. La richiesta nasce 
dall'analisi delle cifre degli 
anni passati: migliaia di miliar
di scritti in bilancio e solo po
che centinaia (487 miliardi in 
media Tanno) realmente im
pegnati. Per domani tutti i 
gruppi dovranno presentare 
gli emendamenti al bilancio. 
Le opposizioni ne annunciano 
centinaia. 

Piove per un'ora 
e il traffico 
bloccai! centro 

Giornata caotica per 11 traffico, Una pioggia Imprevista 
caduta per un'ora ed una serie di incidenti giurie mene 
gravi hanno causato veri e propri «blocchi, intorno aliti 
zona centrale della capitale, (vigili della centrale operativa 
chiamati ad intervenire dove si sono verificali Incidenti, 
hanno spesso lasciato sguarnite le «ione caldei Iradiziona-
li del traffico. Cosi le macchine per ore al sona intrecciate 
in un ingorgo continuo sui lungotevere, lungo la Nomenta-
na, la via Ostiense, la Cristoforo Colombo e pianale Flami
nio (nella tolo). 

Guerra denuncia 
i consiglieri 
che non vanno 
in commissione 

Il record di presente spetta 
a lui, Paolo Guerra, consi
gliere dei Verdi In Campi
doglio. Nel mese di mano 
su quattordici riunioni della 
commissione consiliare 
•ambiente, e mancalo una 
sola volta. La maglia nera a 

Quattro membri che non ai sono invece mai presentiti: 
elestre Angrisani, Gabriele Alciali, Ennio Pompei e Paola 

Pampana. Il presidente della commissione Saverio Colture 
si è presentato sei volle mentre il vicepresidente Teodoro 
Bontempo dodici. Secondo la minuziosa inchiesta dei 
«Verdi» particolarmente «assente» il sindaco Signorello 
che solo una volta è andato In commissione. 

A Roma, dove un cittadino 
su quattro è anziano è ne
cessaria una politica a (avo-
re della terza età, t nel bi
lancio comunale bisogna 
tenerne conto. Questo, In 
sintesi, quanto affermato 

— — i ^ — dai rappresentami del grup
po consigliare comunista che ieri hanno incontrato il sin
dacato pensionati della Cgll per discutere i contenuti del 
bilancio comunale. I comunisti hanno illustrato le critiche 
di fondo nel confronti della proposta di bilancio l gli 
emendamenti proposti per migliorare I servizi. 

Il Sunia: 
Sfratti bloccati 
per le lotte 
degli inquilini 

«Pei: 
«Nel bilancio 
più attenzione 
agli anziani» 

Oggi si saprà 
se le cavallette 
sono «africane» 

•La Camera ha convertito in 
legge il decreto di proroga 
degli sfratti.. Qualche mi
nuto dopo la votazione la 
notizia è stata data dagli 
stessi deputati al cittadini/organizzati del Sunia che dal 6 
aprile picchettavano II Parlamento. Il fatto che sia stata 
approvata definitivamente la proroga sino al 31 dicembre 
di tutti gli sfratti per finita locazione e stato consideralo dal 
Sunia un successo. "Una vittoria della mobilitazione di 
inquilini, artigiani e commercianti» ha detto II segretario 
del Sunia di Roma Luigi Pillotta. 

C'è attesa per conoscere 
l'esito della perizia stabilita 
dall'assessore all'Ambiente 
della Provincia sulla prove
nienza delle cavallette tro
vate morte a Torvalanlca. 
Sono «africane», superstiti 

• • ^ • ^ ^ " • • ^ • • • • ^ ™ " di uno sciame proveniente 
dall'estremo sud oppure «nostrane»? Ad esprimere il giudi
zio è stato chiamato il titolare dell'istituto di zoologia del
l'Università -La Sapienza», Augusto Vigna Tagliami. 

Come salvare il bacino del 
Tevere? Il «Centro per lo 
sviluppo di Roma Capitale» 
un'idea ce l'Ita: affidarne la 
gestione ad una «Conferen
za interregionale» allargata 
al Comune di Roma La 

•^^•••••••••••i»^^»»""»»»» proposta, secondo il presi
dente del Centro Paolo Cioli. deputato comunista, dovreb
be consentire un intervento sollecito in difesa del Tevere 
in attesa che venga approvata una legge per la sua salva
guardia. 

Saranno 3500 gli atleti che 
domenica prossima, scar
pette da ginnastica ai piedi, 
attraverseranno Roma cor
rendo per •Vivìclna», mani
festando nel contempo per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avere uno sport senza vio-
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ • ^ ^ lenza In una società senza 
paura. Al fianco del corridori della domenica ci saranno 
anche atleti di livello Intemazionale come il sovietico Di-
mitri) Troz, il connazionale Viktor Curai. Tra gli «azzurri»: 
Salvatore Nicosia, Maria Curatolo e la romana Gabriella 
Stramaccioni. 

Una conferenza 
interregionale 
per gestire 
il Tevere 

Domenica al via 
«Vivicittà» 
per uno sport 
senza violenza 

ANTONIO CtMMANI 

In appello 4 omicidi dei Nar 

Ergastolo ai fascisti 
che uccisero «Serpico» 
tm Ergastolo confermato 
per Francesca Mambro e Va
lerio Fioravanti; 22 anni inve
ce del carcere a vita per Gil
berto Cavallini, assoluzione al 
posto della condannaa21 an
ni e 3 mesi per Mano Rossi. 
Con questa sentenza è termi
nato Ieri mattina, nell'aula 
bunker del Foro italico, il pro
cesso d'appello contro i fasci
sti accusati d'aver ucciso, tra il 
197S e l'80, l'extraparlamen
tare di sinistra Roberto Scia-
labba, il «neofascista» France
sco Mangiameli e due agenti 
di polizia: Maurizio Arnesano 
e «Serpico», Francesco Evan
gelista. SI trattava, Ieri, dello 
stralcio dell'appello Iniziato 
nell'ottobre dell'87. I giudici 
avevano rimandato il giudizio 
sulla Mambro, Fioravanti, Ca
vallini e Rossi imputati in altn 

procedimenti a Bologna e Mi
lano. 

Il primo delitto risale al 28 
febbraio -del 1978- Roberto 
Scialabba sta seduto a parlare 
con gli amici in piazza Don 
Bosco a Cinecittà. Si ferma 
una macchina, scendono in 
tre e gli sparano alla schiena. 
Poi uno del «commando» si 
avvicina e lo finisce con un 
colpo alla nuca, il secondo 
episodio risale al 6 febbraio 
1980. Maurizio Arnesano, 19 
anni, in servizio davanti al* 
l'ambasciata libanese che sta 
dietro piazza Mazzini. Un'ese
cuzione che segna l'inizio di 
una stagione di attentati e 
omicidi che culmina nella 
strage alla stazione di Bolo
gna del 2 agosto 1980. 

Il 28 maggio viene ucciso 
Francesco Evangelista davanti 

al Giulio Cesare. Gli studenti 
stanno per entrare, «Serpico» 
è di servizio in borghese den
tro la sua «127». Alcuni giova
ni scendono da due «v'espo
ni», tirano fuori dalle borse le 
pistole e iniziano a sparare al
l'impazzata; «Serpico» non 
riesce nemmeno a fare un ge
sto. L'ultimo della serie di 
omicidi, nsale al 9 settembre. 
Dentro la pineta di Caste]fusa
no viene «giustiziato» a colpi 
di pistola Francesco Mangia
meli, giovane «neofascista» 
accusato dai suoi stessi «ca
merati» di averli traditi. Ma è 
un anno di piombo. Oltre a 
questi omicidi I Nar il 22 giu
gno uccidono il giudice Mario 
Amato che indaga su di loro e 
«terrorizzano» Roma dissemi
nando attentati al Campido
glio, alla sede del Csm, a Regi
na Coeli, alla Sip. 

Agghiacciante incidente stradale sulla Cristoforo Colombo 

L'auto tamponata va a fuoco 
una donna muore carbonizzata 
Uno strazio. Il corpo carbonizzato di una donna 
non ancora identificata è rimasto per cinque ore 
prigioniero nei rottami dell'automobile andata a 
fuoco. Il gravissimo incidente sulla Cristoforo Co
lombo, in seguito a un tamponamento a catena in 
cui sono rimaste coinvolte tre vetture. Per tutto il 
pomeriggio il traffico è rimasto completamente 
bloccato. 

l'auto distrutta dalle damme in via Cristoforo Colombo 

• • Per cinque lunghissime 
ore il corpo senza vita di una 
donna non ancora Identificata 
è rimasto prigioniero tra i resti 
della sua autovettura andata a 
fuoco. Il gravissimo incidente 
si è verificato Ieri alle 14 sulla 
Cristoforo Colombo all'altez
za del semaforo per Casalpa-
locco. Una Opel Kadett che 
procedeva in direzione di 
Ostia ha tamponato violente* 

mente una Fiat 126 che la pre
cedeva e che a sua volta è sta
ta spinta violentemente con
tro una Ritmo ferma al sema
foro, rosso. La utilitaria ha im
mediatamente preso fuoco e 
la donna che era alla guida, 
forse tramortita nell'urto, non 
ha fatto in tempo a salvarsi. La 
Opel, dopo alcuni testa/coda 
si è capottata ed il suo condu

cente, Luca Agostinelli di 23 
anni ha subito leggeri ferite 
guaribili in 7 giorni. I! condu
cente dell'altra vettura, Enrico 
de Marchi di 30 anni è invece 
uscito illeso dall'incidente. 
Ma ai soccorritori si è presen
tato uno spettacolo agghiac
ciante. Fra le lamiere contorte 
e carbonizzate della 126 era 
rimasto il corpo irriconoscibi
le di una donna. La 126 risulta 
Intestata a Filippa Ristagno ma 
non si può asserire con eer
tezza che il corpo carbonizza
to sia il suo. 

Sul luogo dell'incidente so
no immediatamente Interve
nute numerose pattuglie della 
polizia stradale, della centrale 
operativa dei vigili urbani e 
mezzi dei vigili del fuoco. L'In

cidente ha provocato la para
lisi completa della Cristofaro 
Colombo. L'impossibiliti di 
spostare le vetture e l'attesa 
dei magistrato per chiarire la 
meccanica dell'incidente na 
obbligato i vjgili urbani a pren
dere delle contromisure per 
allentare la morsa del traffico 
che 4 stato deviato su via Pin
daro e via di Macchia Sapori
rà, senza però migliorare la si
tuazione. 

Popò cinque ore di atleta 
gli agenti della polizia mortua
ria, giunti sul posto per rimuo
vere Il cadavere carbonizzato 
non sono riusciti nell'opera-
zione. Sono stati di nuovo av
vertiti i vigili del fuoco che 
hanno provveduto a trasporta
re il corpo della donna all'Isti
tuto di medicina legale. 

: • ' 
l'Unità 
Venerdì 
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